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Lucia e l’Innominato
Maria Paiato legge «I promessi sposi»

«È
un ve ro
mattone.
L ’ a v e vo
letto solo
p e r c h é
obbliga-

ta, a scuola; poi avevo parteci-
pato a una lettura pubblica
integrale, ma mi avevano as-
segnato gli ultimi cinque ca-
pitoli. Adesso che l’ho ripre-
so, studiato, approfondito,
meditato, lo posso affermare
con cognizione di causa: i
“Promessi sposi”, e il ventu-
nesimo capitolo in particola-
re, sono un vero mattone».
Stasera Maria Paiato legge,

ma sarebbemeglio dire inter-
preta, la celebre «Notte del-
l’Innominato» alla quattordi-
cesima cappella del Sacro
Monte di Varese, secondo ap-
puntamento del festival “Tra
Sacro e Sacro Monte».

«Una rassegna splendida
— dice Paiato —, tutti i miei
colleghi che vi hanno parteci-
pato me ne hanno parlato be-
nissimo. L’idea di Manzoni
non è mia, ma di Andrea
(Chiodi, il direttore artistico,

Da sapere

 Nell’ambito
del festival
«Tra Sacro e
SacroMonte»,
Stasera,
appuntamento
alla
quattordicesi-
ma cappella del
SacroMonte
di Varese

 Alle 21,
Maria Paiato,
grande nome
del teatro in
prosa italiano,
nonché volto di
svariati film e
serie televisive,
legge la celebre
«Notte
dell’Innomina-
to»,
ventunesimo
capitolo dei
«Promessi
sposi» di
Alessandro
Manzoni

 Biglietti 13
euro,
informazioni al
sito
www.trasacroe
sacromonte.it

Manzoni
in vetta

Eclettica Maria Paiato, 62 anni, è un’attrice di teatro di prosa, di cinema e di televisione (foto Giacomo Brini)

Sul SacroMonteMaria Paiato interpreta
il 21esimo capitolo dei «Promessi sposi»
con l’incontro tra Lucia e l’Innominato:
«Sarà una letturamolto teatrale»

ndr.); l’ho raccolta subito con
entusiasmo e curiosità: vole-
vo capire meglio un testo che
tanti definiscono una pietra
miliare della letteratura, ma
che al tempo stesso tanti stu-
denti giudicano un matto-
ne». Esattamente come lei,
attrice acclamata tanto nel te-
atro di prosa (ha lavorato con
Ronconi e Sepe) quanto con
cinema e televisione, dai film
con Corbucci e Comencini al-
le serie, da «Distretto di Poli-
zia» a «Provaci ancora prof!»
fino a quelle targate Prime Vi-
deo e Netflix.

«Vero, ma con mattone io
non intendo un testo noioso
o pesante, bensì un’opera
fondamentale, che fa da base
solida e sicura come un mat-
tone. I “Promessi sposi” han-
no una profondità e una den-
sità clamorose, vi trovi tanta
di quella umanità che non
puoi non specchiarti e capire
tanto di te e in generale di
quello che gli uomini fanno,
pensano e sentono». Paiato,
tra Lucia e l’Innominato, si ri-
specchia più facilmente nel
secondo: «Lucia è una donna
dalla fede granitica; fragile,
non eroica, debole ma forte
nel suo affidamento a Dio; ed
è proprio questo suo legame
a colpire e scuotere l’Innomi-
nato, che la vedrà non come
una sua prigioniera,ma come
colei che può indicargli la via
d’uscita dal vicolo cieco in cui
è finito. Però in questa sua fe-

de mi sembra appartenere a
un mondo un po’ lontano ri-
spetto alla nostra attualità,
dove la religione cristiana è
meno diffusa e praticata. Per
questo ho scelto di darle una
voce più solenne rispetto a
quella che dovrebbe avere
una giovane della sua età».

Prosegue l’attrice: «Invece
l’Innominato incarna perfet-
tamente i dubbi, le incertez-
ze, le ferite degli uomini d’og-

gi. Il grande malavitoso era
già tormentato dall’uggia, dal
non provare più piacere nel
commettere i crimini, e vede-
va nell’inesorabile trascorrere
del tempo l’avvicinarsi di una
morte che non era rappresen-
tata da un nemico anch’egli
mortale, e quindi che poteva
sconfiggere, ma sarebbe arri-
vata, anzi si avvicinava ogni
giorno di più. E il suo bravo
più fidato, il Nibbio, dice che

Lucia gli ha fatto compassio-
ne, facendogli perdere l’im-
perturbata sicurezza che per
loro era sinonimo di essere
uomo. Per dare ritmo a tutto
questo, anche nei dialoghi —
conclude — tolgo certe so-
spensioni che si trovano nel
testo e ne aggiungo altre di
mie. Sarà una lettura molto
teatrale».
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Fede e natura
La 14esima,
e ultima,
cappella del
SacroMonte
di Varese, dove
Maria Paiato
terrà la lettura,
nell’ambito
della
tradizionale
rassegna estiva
«Tra Sacro e
SacroMonte»
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